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Ferrara in Jazz 2015 – 2016
XVII Edizione
16 ottobre 2015 – 30 aprile 2016
MINI SCHEDE OTTOBRE – DICEMBRE 2015
Teatro Comunale Claudio Abbado
Giovedì 26 novembre, ore 20.30

Presso il Teatro Comunale Claudio Abbado di Ferrara
Una produzione di Ferrara Musica
VOLCAN
Gonzalo Rubalcaba, pianoforte e tastiere;

Jose Armando Gola, basso elettrico e contrabbasso;

Horacio “El Negro” Hernandez, batteria;

Giovanni Hidalgo, percussioni
Magmatico e irruente, il quartetto Volcan nasce per opera di Gonzalo Rubalcaba, eccezionale pianista cubano che può vantare ben otto nomination ai Grammy Awards. Al suo fianco troviamo altre tre stelle assolute del latin jazz come Jose Armando Gola, Horacio “El Negro” Hernadez e Giovanni Hidalgo. Terra, Aria e Fuoco sono gli elementi che interagiscono fuori e dentro il vulcano sonoro a cui Rubalcaba dedica il suo progetto: un cratere irruente e impetuoso, una bomba del ritmo dominata dalla personalità del leader e dei suoi compagni di viaggio.

***

Main Concerts

Venerdì 16 ottobre, ore 21.30

“Crossroads Winter 2015”
In collaborazione con Jazz Network

WALLACE RONEY QUINTET
Wallace Roney, tromba;

Ben Solomon, sassofono;

Anthony Wonsey, pianoforte;

Rashaan Carter, contrabbasso;

Lenny White, batteria

Wallace Roney è un fuoriclasse del panorama internazionale come dimostrato dalle sue prestigiose collaborazioni: da Miles Davis – suo mentore – a Wayne Shorter, Herbie Hancock, Tony Williams, Chick Corea, Elvin Jones, Art Blakey e Ornette Coleman. Trombettista dalla tecnica strepitosa, Roney raccoglie l'eredità di Davis e a guisa del maestro persegue l'obiettivo di trovare una nuova dimensione sonora in cui l'eredità del jazz possa dispiegarsi dialogando con lo spirito della contemporaneità.
Sabato 17 ottobre, ore 21.30
WALTER SMITH III - LAURENT COQ QUARTET
Walter Smith III, sax tenore;

Laurent Coq, pianoforte;

Joshua Crumbly, contrabbasso;

Damion Reid, batteria

Il concerto, concepito in forma di suite, è ispirato e dedicato alla figura del marchese de La Fayette. Scritta a quattro mani da due dei musicisti più creativi del momento, il francese Laurent Coq (già con Miguel Zenón) e lo statunitense Walter Smith III (protagonista nei gruppi di Ambrose Akinmusire ed Eric Harland), la performance vive di rapidi cambi di struttura, melodie inconsuete e inaspettate variazioni ritmiche che si susseguono in un equilibrato continuum sostenuto da una ritmica precisa e delicata.

Venerdì 23 ottobre, ore 21.30 
URI CAINE TRIO
Uri Caine, pianoforte;
Mark Helias, contrabbasso;

Clarence Penn, batteria

Se c'è qualcuno che da sempre abbatte i confini tra generi musicali con talento, passione e rigore, quello è Uri Caine. L'enciclopedico genio, l'ispirata maestria tecnica, l'onnivora ricettività, gli hanno permesso di penetrare al contempo l'estetica meticcia del jazz, della musica colta, della tradizione ebraica e dei linguaggi contemporanei. Lo troviamo a capo del suo rodato trio in cui i musicisti, attraverso un interplay straordinario, si nutrono delle rispettive idee con totale, disinibita libertà. 

Sabato 31 ottobre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival
GARY BARTZ QUARTET
Gary Bartz, sax alto e soprano;

Barney McAll, pianoforte;

James King, contrabbasso;

Greg Bandy, batteria

Gary Bartz ha vissuto da protagonista la scena jazzistica newyorchese sin dalla fine degli anni Sessanta, prima nei gruppi di Max Roach e Art Blakey, poi in quelli di McCoy Tyner e Miles Davis. Altrettanto prestigiosa è la sua carriera da leader nel corso della quale, anche grazie alla ventennale esperienza a capo di questo suo quartetto stabile, ha potuto manipolare ogni aspetto della musica afroamericana mettendola a fuoco attraverso il suo peculiare soulful sound di derivazione coltraniana.

Sabato 7 novembre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival
NASHEET WAITS EQUALITY
Darius Jones, sax alto;

Aruán Ortiz, pianoforte;

Mark Helias, contrabbasso;

Nasheet Waits, batteria

Noto per la lunga militanza nei trii di Andrew Hill e Fred Hersh, nonché nell'osannato Bandwagon (collettivo completato da Jason Moran e Tarus Mateen), Nasheet Waits non è solamente uno dei batteristi più apprezzati degli ultimi anni, ma è anche ispirato leader e compositore come dimostrato dalle numerose edizioni del suo quartetto Equality in cui, da autentico jazzman di razza, perviene a una perfetta miscela di avanguardia e tradizione.

Venerdì 13 novembre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival
RAY ANDERSON’S ORGANIC QUARTET
Ray Anderson, trombone e voce;

Gary Versace, organo;

Steve Salerno, chitarra;

Tommy Campbell, batteria

Nato e cresciuto a Chicago, la culla del blues, Ray Anderson è tra i trombonisti più versatili della scena contemporanea. Nella sua musica convivono e si compenetrano stili musicali tipicamente americani: dal bop al rhythm and blues, al funky, alla musica di New Orleans. Con questa sua recente formazione, Anderson esplora le cangianti sfaccettature del groove feeling, con l'originalità e il sense of humour che contraddistinguono da sempre le sue infuocate performance dal vivo.

Sabato 14 novembre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival
TIM BERNE DECAY
Tim Berne, sax alto;

Ryan Ferreira, chitarra;

Michael Formanek, contrabbasso;
Ches Smith, batteria e percussioni

Il sassofonista statunitense Tim Berne, leader dell’acclamato gruppo Snakeoil, è da tempo uno dei più influenti esponenti della scena downtown newyorchese. Da alcuni mesi lavora a Decay, nuovo progetto in quartetto con il quale amplia ulteriormente i confini di una già ricca tavolozza espressiva. Il tutto è impreziosito dal supporto del compagno di sempre, Michael Formanek, e dal contributo creativo di due giovani leoni come Ches Smith e Ryan Ferreira.

Venerdì 20 novembre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival
ROB MAZUREK SP UNDERGROUND “BLACK CUBE”
Rob Mazurek, cornetta e elettronica;

Mauricio Takara, cavaquinho, percussioni ed elettronica;

Guilherme Granado, tastiere e voce;
Thomas Rohrer, rabeca e sax soprano

Rob Mazurek è il più apprezzato protagonista dell'attuale scena di Chicago, quella che fin dagli anni Sessanta si è imposta come una delle più fertili fucine d’innovazione e ricerca. Dal fibrillante bisogno di urticare la contemporaneità, sobillandola e provocandola per scandagliarne vertigini e fragilità, Mazurek si spinge fino in Brasile dove, assieme ai componenti del San Paolo Underground, ha inciso “Black Cube” dimostrandosi ancora una volta un instancabile pioniere.

Sabato 21 novembre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival

BENNIE MAUPIN QUARTET
Bennie Maupin, clarinetto basso, sassofoni, flauto;

Michal Tokaj, pianoforte;

Michal Barański, contrabbasso;

Lukasz Żyta, batteria

Protagonista del jazz statunitense a partire dalla fine degli anni Sessanta, Maupin si è formato con Horace Silver e Lee Morgan per poi partecipare alla svolta elettrica di Miles Davis nella leggendaria sessione di Bitches Brew. Negli anni Settanta ha fondato insieme ad Herbie Hancock il gruppo Mwandishi e i mitici Headhunters. In qualità di band leader è impossibile tralasciare una perla discografica come “The Jewel in the Lotus”, pietra miliare a cui si rifanno le atmosfere di questo collaudato quartetto.
Venerdì 27 novembre, ore 21.30
GREGOIRE MARET – KEVIN HAYS 1+1
Gregoire Maret, armonica cromatica;

Kevin Hays, pianoforte

Pur essendo piuttosto inusuale, il connubio tra pianoforte e armonica è pervenuto storicamente ad esiti musicali straordinari, basti pensare al sodalizio tra Bill Evans e Toots Thielemans. Sulla scia di questo illustre precedente si incontrano, dialogando tra composizioni originali, jazz standards e classici della musica brasiliana, due giovani talenti del jazz statunitense come Gregoire Maret e Kevin Hays, nei cui percorsi figurano collaborazioni eccellenti con artisti del calibro di Herbie Hancock, Cassandra Wilson, Brad Mehldau e John Scofield. 

Sabato 28 novembre, ore 21.30
EUMIR DEODATO EUROPE EXPRESS
Eumir Deodato, tastiere;

Piero Odorici, sassofoni;

Daniele Santimone, chitarra;

Pier Mingotti, contrabbasso;
Stefano Paolini, batteria

Produttore, arrangiatore, compositore e tastierista, Eumir Deodato può vantare una carriera ai vertici del mondo della musica americana. Dopo il promettente esordio in Brasile, si trasferisce negli Stati Uniti nel periodo della dittatura per collezionare, sin dai primi anni Settanta, una lunga serie di successi sia in qualità di bandleader (si aggiudica un Grammy per la sua memorabile versione funk del “Così parlò Zarathustra” di Richard Strauss), sia di arrangiatore di brani elaborati per mostri sacri quali Frank Sinatra e Tom  Jobim.

Sabato 5 dicembre, ore 21.30
STEFANO BATTAGLIA TRIO
Stefano Battaglia, pianoforte;

Salvatore Maiore, contrabbasso;

Roberto Dani, batteria
Giunto al sesto album per l'etichetta bavarese ECM, Stefano Battaglia propone un progetto monografico intitolato “In the Morning” e dedicato al compositore statunitense Alec Wilder, autore di molti classici del jazz, ma anche di affascinanti partiture cameristiche. Il multiforme ingegno dell'autore americano viene qui tradotto in un progetto originale da una formazione che vanta anni di esperienza in comune e che garantisce uno dei più coesi interplay che si possano ascoltare al giorno d'oggi.

Lunedì 7 dicembre, ore 21.30
Nell’ambito delle celebrazioni del Centenario della Prima Guerra Mondiale
In collaborazione con Ferrara Arte
BILL CARROTHERS “ARMISTICE DAY 1918”
Bill Carrothers, pianoforte;

Peggy Carrothers, voce;

Jean-Marc Foltz, clarinetti;

Salvatore Maiore, violoncello;

Drew Gress, contrabbasso;

Dré Pallemaerts, batteria

Oltre ad essere uno dei più interessanti pianisti statunitensi degli ultimi anni, Bill Carrothers è anche artista e intellettuale di riferimento. In lui convivono jazz e tradizione europea, ricerca storica e musicologica, la cui perfetta sintesi è esemplificata da "Armistice Day 1918": un emozionante progetto multimediale in cui immagini di repertorio e musiche proto jazzistiche, colte e popolari dell'epoca si compenetrano creando una suggestiva prospettiva del dramma di quella che è considerata la madre di tutte le guerre moderne.
Sabato 12 dicembre, ore 21.30
RICCARDO ZEGNA “QUASI CLASSICO”
Riccardo Zegna, pianoforte;

Gabriele Evangelista, contrabbasso;

Andrea Melani, batteria;

Federico Zaltron, violino;

Enrico Di Crosta, violoncello;

Marco Moro, flauto
Riccardo Zegna, pianista dal tocco cristallino, raffinato compositore e arrangiatore alla costante ricerca di nuovi timbri, è ideatore di questo progetto che vuole essere il trait d’union tra musica da camera e la libertà, l’immediatezza, il carattere improvvisativo e ritmicamente pulsante del jazz. È per questo che a fianco del suo collaudato e swingante piano trio troviamo tre validissimi strumentisti provenienti dal panorama classico, per un programma costituito prevalentemente da musiche originali a firma dello stesso Zegna.

Venerdì 18 dicembre, ore 21.30
ZHENYA STRIGALEV QUARTET
Zhenya Strigalev, sax alto;

Aaron Parks, pianoforte;
Tim Lefebvre, basso elettrico;

Eric Harland, batteria

Di base da alcuni anni tra Londra e New York, Zhenya Strigalev, giovane e talentuoso sassofonista e compositore russo a capo della rodata band Smiling Organizm, giunge alla sua seconda e convincente prova discografica con “Robin Goodie” (Whirlwind Recordings, 2015). Nelle sue tournée, così come in studio, Strigalev si circonda di musicisti tra i più preparati al mondo, il cui spessore impreziosisce le articolate trame poliritmiche sulle quali spiccano il volo i suoi ispirati assoli.

Sabato 19 dicembre, ore 21.30

“Crossroads Winter 2015”
In collaborazione con Jazz Network
DENA DEROSE CHRISTMAS QUARTET
Dena DeRose, voce e pianoforte;

Piero Odorici, sassofoni;

Aldo Zunino, contrabbasso;
Joe Farnsworth, batteria

L’eccellente perizia tecnica e una voce morbida e swingante sono gli ingredienti che fanno di Dena DeRose una delle più accreditate interpreti di standard su scala mondiale. Impostasi sulla scena dei club newyorchesi, Dena si divide, da alcuni anni, tra Stati Uniti, Europa e Italia. È insieme alla band del sassofonista bolognese Piero Odorici, con cui si esibisce spesso nel nostro paese, che la jazz singer proporrà una frizzante serata all’insegna dei grandi classici natalizi, frutto dell’estro dei più noti songwriters statunitensi.

Nel corso della serata, la Fondazione A.C.A.RE.F, che opera a sostegno della ricerca sull’atassia spinocerebellare, sarà presente con un proprio punto informativo.

***
Monday Night Raw

Sotto la sigla Monday Night Raw, mutuata dal colorito vocabolario del wrestling americano, i lunedì sera del Torrione si trasformano in un autentico ring sul quale si sfideranno fino all’ultimo match giovani protagonisti della scena jazzistica contemporanea nazionale ed internazionale, seguiti come di consueto da infuocate jam session. In apertura di serata l’accattivante selezione musicale di alcuni dei più raffinati dj della città farà da sfondo al goloso aperitivo a buffet del wine-bar del Torrione.
Lunedì 19 ottobre, ore 21.30
THE MOUNTAIN MEN
Mr Matt, voce e chitarra;

Mr Jano, armonica

Il duo franco-australiano The Mountain Men si è imposto come la band rivelazione delle ultime edizioni di Umbria Jazz producendo spettacoli eccitanti e carichi di humour, in cui non mancano momenti di rara intensità e spiccato lirismo. Grazie alla straordinaria energia e capacità di coinvolgere il pubblico che li contraddistingue, i due istrionici musicisti si cimentano in una travolgente performance che ripercorre grandi classici del blues, folk e rock.
Lunedì 26 ottobre, ore 21.30
GIOVANNI BENVENUTI QUARTET
Giovanni Benvenuti, sax tenore; 

Simone Graziano, pianoforte; 

Francesco Pierotti, contrabbasso; 

Andrea Grillini, batteria

La formazione, composta da alcuni tra i più interessanti giovani e talentuosi musicisti del panorama jazzistico italiano, propone un repertorio composto interamente da brani originali scaturiti da influenze musicali eterogenee quali musica classica, hip hop e alcune avanguardie contemporanee. Il risultato è un suono personale basato su strutture compositive complesse, all’interno delle quali il quartetto si muove con il massimo della spontaneità. 

Lunedì 9 novembre, ore 21.30
QUARTET DIMINISHED
Peter Soleimanipour, sassofoni e clarinetti;

Ehsan Sadigh, chitarra;

Mazyar Younesi, pianoforte e voce;

Javad Fadavi, batteria
Quartet Diminished nasce e si forma in Iran. Per la prima volta in assoluto, la giovane band è alle prese con un vero e proprio tour europeo che gli permetterà di presentare al pubblico Station One (Hermes Records, 2015) ultimo, eccellente, lavoro discografico. L'estetica musicale, la perizia tecnica e la freschezza delle idee del gruppo sono assolutamente in linea con l'attualità del linguaggio improvvisativo dei colleghi europei e statunitensi, segno inconfutabile che la musica non conosce barriere che possano resisterle.
Lunedì 16 novembre, ore 21.30
HYPER + AMIR ELSAFFAR
Amir ElSaffar, tromba; 

Nicola Fazzini, sax alto, soprano e flauto

Alessandro Fedrigo, basso elettrico e acustico; 

Luca Colussi, batteria

Il quartetto affronta con audacia e in modo peculiare le idee e le possibilità sviluppate all'interno del “laboratorio” dell’etichetta Nausica.org, ambito in cui il jazz si misura con molte delle espressioni musicali contemporanee. Hyper nasce dall'incontro tra tre dei fondatori e principali animatori della label open source e Amir Elsaffar, uno tra i più interessanti musicisti che animano la nuova scena newyorchese, già collaboratore tra gli altri di Vijay Iyer e Rudresh Mahanthappa.

Lunedì 23 novembre, ore 21.30
SIMONE GRAZIANO FRONTAL
Dave Binney, sax alto; 

Dan Kinzelman, sax tenore;
 Simone Graziano, pianoforte; 

Gabriele Evangelista, contrabbasso;

Stefano Tamborrino, batteria

Nato sotto la guida del pianista e compositore Simone Graziano, Frontal è composto da alcuni tra i migliori talenti del jazz italiano che insieme a David Binney - sassofonista statunitense tra i più creativi e importanti al mondo – hanno dato vita a “Trentacinque”, secondo lavoro discografico edito da Auand Records. L’album fotografa la naturale evoluzione di un gruppo dall’affiatamento straordinario, riuscito nel corso degli anni a crearsi un proprio spazio sonoro altamente originale.

Lunedì 30 novembre, ore 21.30
DIMITRI SILLATO LUMINAL
Mirko Rubegni, tromba; 

Achille Succi, clarinetto basso;

Dimitri Sillato, pianoforte; 

Stefano Senni, contrabbasso;

Federico Scettri, batteria

Luminal di Dimitri Sillato, musicista della scuderia El Gallo Rojo, è un gruppo che esiste da qualche anno e che qui presenta la sua prima documentazione discografica. Tutte le composizioni sono originali di Sillato che, grazie al supporto di una band massimamente coesa, fonde virtuosamente stili diversi: classica contemporanea e downtown newyorchese, lirismo italiano e minimalismo, improvvisazione collettiva e atmosfere nordeuropee.


Il concerto sarà preceduto dalla vernice di BIRDS IN JAZZ, personale di Donald Soffritti e Simone Di Meo. La mostra, curata da Eleonora Sole Travagli, è realizzata in collaborazione con Endas Emilia-Romagna ed è inserita nel progetto ‘Vetrina giovani artisti’ patrocinato da Regione Emilia-Romagna.

Lunedì 14 dicembre, ore 21.30
MRAFI
Edoardo Marraffa, sax tenore; 

Pasquale Mirra, vibrafono;

Antonio Borghini, contrabbasso; 

Cristiano Calcagnile, batteria

Il processo attraverso il quale Edoardo Marraffa e il suo quartetto (attivo da diversi anni sulle scene della più radicale avanguardia europea) costruiscono percorsi musicali è in primis l’improvvisazione. Le composizioni implicate nel flusso creativo suggeriscono allo stesso strade diverse, determinando cambiamenti – anche strutturali – delle singole cellule tematiche assemblate come “mattoni” di un’architettura complessiva, mai determinata a priori.
Lunedì 21 dicembre, ore 21.30
FILIPPO VIGNATO TRIO
Filippo Vignato, trombone; 

Yannick Lestra, piano elettrico;

Attyla Gýarfás, batteria 

Formatosi di recente a Parigi, il gruppo presenta un universo sonoro dove acustico ed elettrico si fondono e sovrappongono. La sensibilità ridefinisce una narrazione musicale mai uguale a se stessa e in continuo divenire. Affrontando l’imprevedibile, i musicisti agiscono collettivamente in un disinvolto dialogo tra jazz contemporaneo, rock e improvvisazione radicale.
***
Somethin’Else

Due eventi di spicco della kermesse alla scoperta dei suoni e dei sapori del mondo. Le proposte gastronomiche saranno accompagnate dai concerti di due prestigiose formazioni, i cui repertori affondano le radici nell'universo sonoro brasiliano e in quello del Sud-est asiatico.

Sabato 24 ottobre, ore 21.30
MIRAMARI
Gabriele Mirabassi, clarinetto;

André Mehmari, pianoforte

Grande appassionato e pregevole interprete del vasto universo della musica brasiliana, Gabriele Mirabassi, dopo la felice esperienza con Guinga e con l'Orchestra Sinfonica di San Paulo, ha dato vita a un nuovo proficuo sodalizio con il talentuoso e altrettanto tecnicamente ineccepibile pianista brasiliano André Mehmari. Con lo splendido disco “Miramari”, il duo propone un equilibrato cocktail di suggestioni provenienti dalla MPB tra choro, frevo e valsa, miscelate in un vortice di emozioni senza fine.

Venerdì 11 dicembre, ore 21.30

Unica data italiana
In collaborazione con Ferrara Musica
JEN SHYU “SOUNDS & CRIES OF THE WORLD”
Jen Shyu, voce, danza, pianoforte, liuto taiwanese e gayageum coreano;

Mat Maneri, viola;

Randy Peterson, batteria

Nata negli Stati Uniti da genitori taiwanesi e del Timor Est, Jen Shyu si è formata parallelamente come ballerina e musicista. Attraverso numerosi viaggi studio è divenuta una performer tra le più preparate al mondo nel campo della vocalità e delle danze tradizionali del Sud-est asiatico. Trasferitasi a New York, il suo talento si è immediatamente fatto notare negli ambienti creativi che contano, avviandola a collaborazioni di eccellenza – in particolare con Antony Braxton e Steve Coleman – e ad una carriera dal respiro internazionale.

Il concerto sarà preceduto da “From the Thought to its Holistic Expression in Improvisation”, masterclass pomeridiana tenuta dalla stessa Shyu con la preziosa collaborazione di Marta Raviglia aperta a tutti coloro che nutrono interesse verso il canto e l’improvvisazione.
***

Tower Jazz Workshop Orchestra
Dopo la fortunata esperienza firmata The Unreal Book con cui il Torrione si è rivelato un luogo ideale anche per la didattica e la formazione, prende il via The Tower Jazz Workshop Orchestra, nuovo capitolo attraverso il quale il Jazz Club intende costruire - passo dopo passo - una resident band “elastica”, che permetta ai singoli musicisti di sperimentare collettivamente la propria vena compositiva e le proprie idee musicali. Il progetto, realizzato sotto la supervisione di Piero Bittolo Bon e Alfonso Santimone, è aperto a tutti coloro che intendano parteciparvi. 
Nella prima parte della stagione sono due gli episodi pilota in cui - durante il giorno - il gruppo preparerà il materiale da eseguire nell'ambito della performance serale, preceduta da un opening act dal taglio prettamente concertistico. In coda alla serata, energia permettendo, sarà dato spazio alla jam session.

Venerdì 30 ottobre, ore 21.30
THE TOWER JAZZ WORKSHOP ORCHESTRA

+

OPENING ACT: SANTIMONE DUO
Daniele Santimone, chitarra;

Alfonso Santimone, pianoforte

I fratelli Santimone rappresentano per Ferrara una sorta di istituzione nell'ambito del jazz e della musica improvvisata. I molti impegni professionali, che portano entrambi a calcare i più importanti palcoscenici della penisola e oltre, fanno si che sia piuttosto raro ascoltarli in duo. Si tratta pertanto di un'occasione unica per poter godere della loro straordinaria empatia musicale.
Venerdì 6 novembre, ore 21.30
THE TOWER JAZZ WORKSHOP ORCHESTRA

+

OPENING ACT: DE ROSSI – PACORIG DUO
Giorgio Pacorig, pianoforte;

Zeno De Rossi, batteria

Pur essendo uno dei batteristi più richiesti in Italia, sia nel mondo del jazz sia in quello della musica d'autore, Zeno De Rossi è da sempre attivo anche come bandleader e compositore. Dal sodalizio pluriennale, nonché dalla profonda amicizia e comune visione musicale condivisi con Giorgio Pacorig, nasce questo nuovo progetto in duo per pianoforte e batteria: una piccola perla da ascoltare in attesa dell'esibizione della Tower Jazz Workshop Orchestra.

***

Jazz Goes To College

All'interno del corposo palinsesto non potevano mancare le serate organizzate in collaborazione con due partner e istituzioni musicali come il Dipartimento Jazz del Conservatorio “Girolamo Frescobaldi” di Ferrara e la Fondazione Siena Jazz. Entrambi propongono due produzioni originali in cui saranno protagonisti alcuni dei loro migliori allievi.

Lunedì 2 novembre, ore 21.30
In collaborazione con Fondazione Siena Jazz
SIENA JAZZ QUINTET

Tommaso Iacoviello, tromba;

Francesco Fiorenzani, chitarra;

Luca Sguera, pianoforte;

Giovanni Miatto, basso elettrico;

Carmine Casciello, batteria

La serata è inserita nel contesto del “GIOSI Jazz.it” (Giovani Sinergie del Jazz Italiano), progetto finanziato dal Ministero della Cultura che vede la partecipazione di Siena Jazz come capofila. È proprio tra le mura della prestigiosa Accademia senese che nasce questa formazione la cui voglia di suonare insieme, sperimentare e  ricercare nuove sonorità, ha unito cinque giovani musicisti.

La band affronta non solo composizioni inedite, ma ricerca un’interessante chiave di lettura del repertorio classico degli standard e delle composizioni di jazzisti contemporanei.

Venerdì 4 dicembre, ore 21.30
In collaborazione con il Conservatorio “Girolamo Frescobaldi” di Ferrara
LES SCAT NOIR + TRINACRIA EXPRESS
Sara Tinti, voce e pianoforte;

Ginevra Benedetti, voce;

Natalia Abbascià, voce e violino;

Valerio Rizzo, pianoforte;

Calogero Spanò, chitarra;

Matteo Balcone, basso elettrico;

Gianfilippo Invincibile, batteria

Secondo classificato nella categoria Jazz del "Premio Abbado" (edizione 2015) istituito dal MIUR, Les Scat Noir è un trio di vocal jazz a cappella - con interludi strumentali – estremamente coinvolgente. Les Scat Noir si incontrano al conservatorio di Ferrara, dove uniscono i loro diversi background musicali per dar vita a un progetto insolito, tanto impegnativo quanto gratificante. Per l'occasione la band sarà accompagnata dai componenti del gruppo "Trinacria Express", altro fiore  all’occhiello del Frescobaldi.
INFORMAZIONI
www.jazzclubferrara.com
jazzclub@jazzclubferrara.com


Infoline: 339 7886261 (dalle 15.30)

Prenotazione cena: 333 5077059 (dalle 15.30)

Salvo dove diversamente indicato, tutti i concerti si svolgono presso il Torrione San Giovanni via Rampari di Belfiore, 167 – 44121 Ferrara. 

Il Jazz Club Ferrara è affiliato Endas, l’ingresso è riservato ai soci.
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email solejazzclubferrara@gmail.com
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